
 

 

 
 
 

SERVIZIO SANITARIO 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

AZIENDA REGIONALE DELLA SALUTE  

 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N° ____ DEL __/__/____ 

 

Proposta n. PDTD-2026-2110  del 24/07/2026 
 
STRUTTURA PROPONENTE: S.C. INFRASTRUTTURE E RETI DATI  
Ing. Marco Galisai 

 

OGGETTO: Liquidazione incentivi ex art. 113 D.Lgs. n. 50/2016. Anni di competenza 2022-2023-2024-2025 

 

Con la presente sottoscrizione i soggetti coinvolti nell’attività istruttoria, ciascuno per le attività e le responsabilità di 
competenza dichiarano che la stessa è corretta, completa nonché conforme alle risultanze degli atti d’ufficio, per 
l’utilità e l’opportunità degli obiettivi aziendali e per l’interesse pubblico 

Ruolo Soggetto Firma Digitale 

L’istruttore 

Dott.ssa Alessandra Saddi  

Il Responsabile del Procedimento 

Il Direttore SC Infrastrutture e Reti Dati  Ing. Marco Galisai  

 

La presente Determinazione prevede un impegno di spesa a carico della Azienda regionale della salute – ARES 
 
        SI [X]                      NO []                DA  ASSUMERE  CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [  ] 
 

 

La presente Determinazione è soggetta al controllo preventivo di cui all’art. 41 della L.R. 24/2020 
 

SI [  ]                         NO [X]  
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IL DIRETTORE 

S.C. INFRASTRUTTURE E RETI DATI 

 

VISTO il D. Lgs. N.502 del 30.12.1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria e ss.mm.ii”;  

 

VISTA la Legge Regionale n.24/20 “Riforma del Sistema Sanitario Regionale e riorganizzazione 

sistematica delle norme in materia. Abrogazione della L.R. 10 del 2006, della L.R. n.23 del 2014 e della 

L.R. n.17 del 2016 e di ulteriori norme di settore e ss.mm.ii”;  

 

RICHIAMATO l’Atto Aziendale ARES Sardegna, adottato con deliberazione del Direttore Generale n. 190 
del 11.08.2025, con cui è stato definito l’assetto macro-organizzativo dell’Azienda, anche a seguito delle 
integrazioni e variazioni normative di cui alle intervenute leggi regionali di modifica della sopra richiamata 
legge regionale n. 24/2020 ed in particolare alla legge regionale n. 8 del 11/03/2025 “Disposizioni urgenti 
di adeguamento dell'assetto organizzativo ed istituzionale del sistema sanitario regionale. Modifiche alla 
legge regionale 11 settembre 2020, n. 24”;  
 

CONSIDERATO che,fino alla definizione delle procedure di assegnazione degli incarichi dirigenziali 
previsti dalla macro-organizzazione di cui al sopra citato Atto Aziendale e dell’assetto di micro-
organizzazione in fase di prossima implementazione, permane l’assetto organizzativo aziendale con i 
relativi livelli di responsabilità attualmente assegnati secondo la deliberazione del Direttore Generale n. 30 
del 01.02.2023 e le successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state conferite, in via 
provvisoria e nelle more dello svolgimento delle procedure previste dalla normativa vigente per il 
conferimento degli incarichi, le funzioni dirigenziali al fine di garantire il funzionamento delle strutture e 
funzioni aziendali di cui al precedente Atto;   
 

VISTO E CONSIDERATO il permanere dell’assetto organizzativo di cui alla deliberazione del Direttore 
Generale n. 110 del 29/04/2024, con la quale è stata aggiornata la deliberazione n. 30 del 01/02/2023, 
sull’organizzazione aziendale a seguito dell’adozione definitiva dell’Atto Aziendale e la deliberazione del 
Direttore Generale n. 290 del 15/11/2024, con la quale sono stati conferiti, rispettivamente, gli incarichi 
provvisori di:  

- di Direttore della S.C. Sistemi Informativi Sanitari e Informatica Clinica al Dott. Cesare Delussu;  

- di Direttore del Dipartimento per la Sanità Digitale e l’Innovazione Tecnologica all’Ing. Marco Galisai;  

 

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause di,incompatibilità 
previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 «Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165» e alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione» e che non sussistono, in capo 
allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto;  
 

RICHIAMATO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”;  
 

VISTO l’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 “Incentivi per funzioni tecniche”; 

DATTO ATTO che l’art. 5, comma 10, del D.L. n. 121 del 10/09/2021, convertito con Legge 9 novembre 

2021, n. 156 ha stabilito che “Il regolamento di cui all'articolo 113, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, si applica agli appalti di lavori, servizi e forniture le cui procedure di gara sono state avviate 

successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, anche se eseguiti prima 

dell'entrata in vigore del predetto regolamento. Gli oneri per la ripartizione delle risorse finanziarie di cui 

all'articolo 113, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 fanno carico agli stanziamenti già 

accantonati per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al primo periodo negli stati di previsione 

della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.”; 



 

Pagina  3 di 6   

VISTO il “Regolamento recante norme per la determinazione e la ripartizione dell'incentivo di cui all'articolo 

113 del decreto legislativo n. 50/2016 per ATS Sardegna”, approvato con la Deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 250 del 31/03/2021;  

CONSIDERATO che, nelle more dell’adozione del nuovo Regolamento da parte di ARES Sardegna, la 

ripartizione degli incentivi verrà calcolata secondo quanto previsto dal suddetto Regolamento ATS; 

ATTESO che come previsto dall’art. 3 del succitato Regolamento: 

- “Il fondo è calcolato nel limite massimo del 2% dell’importo posto a base di gara o di negoziazione al 

netto dell’iva, in base alle diverse disposizioni previste dal presente regolamento per i lavori e per le 

forniture e i servizi, in coerenza con quanto disposto dalle tabelle A) allegate al presente regolamento” 

- l’inserimento nel programma biennale per Servizi e Forniture è condizione necessaria per la 

costituzione della quota del fondo relativa all’intervento  

- “per ogni intervento la costituzione del fondo e l’erogazione degli incentivi è subordinata alla stipula del 

contratto con l’operatore economico nelle forme previste dall’art. 32 comma 14 del Codice”; 

CONSIDERATO che, come indicato nell’art. 4 del Regolamento ATS, “Per ciascuna Attività è prevista la 

relativa quota percentuale di ripartizione e la suddivisione tra il Titolare dell’Attività ed i suoi collaboratori, in 

coerenza con il comma 3 dell’art. 113 del Codice; ove vengano individuati diversi nominativi (sia nel ruolo di 

titolare, come ad esempio per la verifica dei progetti, sia nel ruolo di collaboratori) la quota deve essere tra 

loro suddivisa.”;  

 
ATTESO che l’art. 5 del predetto Regolamento dispone che la prima corresponsione dell’incentivo, a favore 

dei titolari individuati ai sensi dell’art. 4, abbia luogo alla stipula del contratto in relazione alle attività già 

espletate da ciascun attore del processo e in seguito, al verificarsi delle circostanze di cui alla tabella C), 

verranno erogate le quote successive;  

 

PREMESSO che, in esecuzione di quanto sopra, occorre procedere alla liquidazione degli incentivi ex art. 

113 per gli anni di competenza 2022-2023-2024 relativamente alle procedure di adesione/aggiudicazione di 

cui all’Allegato 1, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, alcune delle quali formalizzate 

in data antecedente al 2022 le cui fasi non si sono interamente concluse al 31/12/2021; 

PRESO ATTO che, con riferimento agli interventi di cui sopra, i relativi RUP certificano quanto segue: 

- tutti gli interventi sono stati previsti nell’ambito della programmazione aziendale approvata 

- tutti i quadri economici degli interventi con costituzione ed accantonamento della quota del fondo 

incentivi ex art. 113 del D.Lgs. 50/2016 sono presenti all’interno dei singoli atti di 

aggiudicazione/adesione  

- tutti i contratti sono stati stipulati con gli Operatori Economici aggiudicatari e/o affidatari nelle forme 

previste dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 

- l’avvenuta individuazione dei Direttori dell’Esecuzione del Contratto (DEC) e laddove presenti anche dei 

direttori operativi di supporto alle attività dei DEC 

- l’avvenuto svolgimento da parte di ciascun dipendente delle attività incentivabili rispettivamente 

attribuite e la regolare determinazione dei relativi compensi in termini di costo complessivo a carico 

dell’Azienda, nel rispetto di quanto indicato nel sopraccitato Regolamento aziendale e nelle relative 

tabelle allegate; 

 

VISTI: 

- i prospetti di dettaglio delle attività incentivabili svolte dal RUP, dal DEC e dai loro collaboratori con 

l’indicazione dei singoli aventi diritto (individuati con n. di matricola) allegati al presente atto per 

costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 2); 
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- altresì i prospetti riepilogativi di liquidazione per singolo intervento (Allegato 3), anch’essi allegati al 

presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, relativi alla determinazione dei compensi 

lordi effettivamente erogabili ad ogni dipendente suddiviso per anno di competenza comprensivo di 

trattenute per oneri riflessi e IRAP a carico dell’Azienda; 

EVIDENZIATO che, ai sensi del comma 3 dell’art. 113 del D.lgs. 50/2016, “gli incentivi complessivamente 

corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono 

superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo“; 

DATO ATTO che il controllo sul rispetto del predetto limite del 50% potrà essere effettuato dalla S.C. 

Amministrazione del Personale ARES previa acquisizione, da parte di ciascun singolo dipendente 

interessato, di idonea autocertificazione in merito agli incentivi percepiti, anche da parte di altre 

amministrazioni, negli esercizi di competenza; 

ATTESO che l’importo complessivo a carico dell’Azienda ARES Sardegna, comprensivo di oneri riflessi ed 

IRAP, è pari a € 1.125,95 per l’anno 2022, a € 1.125,95 per l’anno 2023, a € 3.493,12 per l’anno 2024, e a € 

292,26 per l’anno 2025 da imputare sul conto A202040218 “Altri Fondi incentivi funzioni tecniche Art. 113 

D.Lgs. 50/2016” a carico degli stanziamenti di parte corrente del bilancio aziendale anni 2022-2023-2024; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra esposte, di dover autorizzare la liquidazione di tutte le attività svolte 

fino alla data odierna da ARES Sardegna per gli anni di competenza 2022-2023-2024-2025 relativamente 

agli interventi di cui all’Allegato 1, in base alle attività effettivamente espletate da ciascun attore coinvolto 

nel processo secondo quanto riportato negli Allegati 2 e 3, i cui compensi totali sono riepilogati 

complessivamente per anno di competenza nell’Allegato A, per un importo complessivo a carico 

dell’Azienda di €  6.037,27 così riassunto: 

 

 competenza 2022 per complessivi  €  1.125,95 

 competenza 2023 per complessivi  €  1.125,95 

 competenza 2024 per complessivi  €  3.493,12 

 competenza 2025 per complessivi  €     292,26 

 

 

per i motivi esposti in premessa 

DETERMINA 

 
DI AUTORIZZARE la liquidazione di tutte le attività svolte sino alla data odierna da ARES Sardegna per gli 

anni di competenza 2022-2023-2024-2025 relativamente agli interventi di cui all’Allegato 1, in base alle 

attività effettivamente espletate da ciascun attore del processo secondo quanto riportato negli Allegati 2 e 3 

facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DI INCARICARE la S.C. Amministrazione del Personale ARES al pagamento delle somme spettanti ad ogni 

singolo avente diritto secondo quanto riportato nell’Allegato A imputando la relativa spesa, per un importo 

complessivo di € 6.037,27, comprensivo di oneri riflessi e IRAP, sul conto A202040218 “Altri fondi incentivi 

funzioni tecniche Art. 113 D. Lgs. 50/2016” così ripartito: 

 

 competenza 2022 per complessivi  €  1.125,95 

 competenza 2023 per complessivi  €  1.125,95 

 competenza 2024 per complessivi  €  3.493,12 

 competenza 2025 per complessivi  €     292,26 

 

DI DARE ATTO che le relative economie andranno ad incrementare il fondo di cui all’art. 113, comma 4, del 

D.lgs. 50/2016; 
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6)DI TRASMETTERE copia del presente atto ai Servizi destinatari per gli adempimenti di competenza e 

alla S.C. Affari Generali, Assetto Organizzativo e Comunicazione per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-

line dell’Azienda Regionale della Salute ARES.   

 

 

IL DIRETTORE 

S.C. INFRASTRUTTURE E RETI DATI 

Ing. Marco Galisai 
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ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

- Allegato 1 

- Allegato 2 

- Allegato 3 

- Allegato A 

 
 

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

Nessuno 
 

 
 

 
Si attesta che la presente determinazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line dell’Azienda regionale 
della salute – ARES dal ___/___/_____ al ___/___/_____  
 

Il Dirigente responsabile della pubblicazione  
(o il suo delegato). 

 

_____________________________                 
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